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Litiga con Forlani: «Non controlli più il partito... » 
Fa infuriare i suoi: «Se se ne va ad Hammamet è meglio» 
Una giornata disastrosa per il segretario socialista 
che adesso pensa a una candidatura istituzionale 

Il venerdì nera^ 
fl leader del Garofano furibondo con la De: «È stata sleale» 
Il venerdì nero di Craxi: sapeva che Vassalli non ce 
l'avrebbe fatta, ma Io schiaffo ricevuto dalla De, 
manda in frantumi la sua strategia. Non esiste mag
gioranza con Leghe e Msi, cade il suo fedele alleato 
Forlani, e a sinistra la sua linea provoca macerie. 
Nel Psi sentimenti di rabbia per l'insulto ricevuto 
dalla De e irritazione per l'ostinazione del leader. 
Ora anche il Psi guarda a soluzioni istituzionali. 

BRUNO MISHWNDINO 

M ROMA. Quando ancora si 
sta votando, Craxi azzarda una 
battuta: «Se non arrivo a 400 
voti, domattina • (oggi ' ndr) 
prendo l'aereo e vado ad ' 
Hammamet». Riportata un'ora ' 
dopo in un gruppo della sini
stra socialista, là battuta ottie
ne risposte feroci: «Va ad Ham- . 
mamet? Questo risolverebbe 
qualche problema...». Craxi ; 
non andrà al mare, invece. Sta-
r i a Roma a raccoglierei cocci 
del quadripartito e della sua 
politica e quelli del suo partito, • 
smarrito e oscillante tra la rab- ' 
bia per il bruciante ceffone ri-
cevuto dalla De e l'irritazione : 
per la testardaggine con cui 
Craxi persegue una linea vec
chia e perdente Anzi, dee 

;' qualcuno, «suicida». E il leader 
-socialista, nelle ultime ore, 
' sembra davvero aver sbagliato 

tutto, trascindando nel dram-
, ma proprio il suo ex fedele al-

'•' leato Arnaldo Forlani. Craxi ha 
' spinto per ottenere un'impro
babile «prova d'amore» dalla 

. De, ha sopravvalutato le possi-
• bilità del segretario de, ha in
viato una lettera a Occhetto a 

-dir poco intempestiva in cui, 
provocando una nuova spirale 

: di polemiche, si chiede in pra-
. tica al Pds di fare da ruota di 
' scorta. E per tutta risposta ha 

, ottenuto uno schiaffo brutale, 
' direttamente rivolto a lui, con 
1 dei numeri tali da bruciare in 

partenza anche lo scenano 
successivo accarezzato da 

Craxi: quello di poter andare a 
eleggere un presidente coi voti • 
del residuo quadripartito e con 
l'appoggio di Leghe e Msi. La 
lettera a Occhetto, • inviata 
quando quasi si stava votando, 
ha tutta l'aria di una copertura 
a uno scenario del genere. Co- ' 
me dire: io avevo invitato an-

' cora una volta il Pds su Vassal
li, ma loro... 

E invece adesso è tutto in 
; frantumi, la votazione ha spap
polato i resti del quadripartito 
e il rapporto con la De, e Craxi 

' è furibondo, prima di tutto con 
Forlani, vera < illustre vittima 
dell'ostinazione craxiana. 
Quando il risultato della vota. 

. zione è ormai chiaro, di fronte 
a un segretario de aggrottato 
per l'entità del disastro, Craxi 
esplode la sua rabbia contro il 
suo vecchio alleato: «Beh Ar
naldo, è inutile continuare a : 
discutere, tanto è chiaro che 

' non controlli più il partito». 
Sparisce come una furia 

Craxi, e mentre Forlani medita 
e poi presenta le sue dimissio
ni, si rintana nel gruppo per fa
re e ricevere telefonate. Ne 
esce a tarda sera con laconi
che dichiarazioni. «Non si ca
pisce per quale ragione al 

mondo la De ha deciso all'u
nanimità di votare per il candi
dato Vassalli e poi nel segreto 
dell'urna di fare tutto il contra
rio». «Cosa vi posso dire - affer
ma Craxi ai cronisti - la situa
zione fa segnare un'altra gior
nata nera di queste elezioni, 
speriamo che la notte porti 
consiglio». Quando gli chiedo
no se si pensi ora a personalità • 
istituzionali, Craxi replica iro
nicamente: «Bisognerebbe tro
vare qualcuno la cui candida
tura fosse approvata magari a 
maggioranza e che poi fosse 
approvata nel segreto dell'ur
na». Per la De e i franchi tiraton 
un'ultima constatazione «I 
partiti si perdono e si ritrova
no». Insomma, oggi è andata 
proprio male, ma la vita conti
nua. Solo che quando lo dice, 
ancora non sa che Forelani 
vuole dimettersi davvero. 

Del resto non drammatizza
re e guardare con occhi disin
cantati alla De. per il Psi, in 
queste ore è proprio difficile. 
Sparito Craxi dal Transatlanti
co, anche i colonnelli se ne 
vanno alla spicciolata e a reg
gere la baracca, restano la sini
stra socialista, qualche dingen-
te e i capigruppo Andò e Fab

bri: «Siamo particolarmente 
grati alla De - dicono i presi- • 
denti dei gruppi con amara 
ironia - per aver sostenuto con 
esemplare lealtà e coerenza la 
candidatura di Giuliano Vas-
salii, assicurandogli forse an
che la metà dei voti». Dei diri
genti, invece, chi non ha nes
suna voglia di fare ironie è Giu
lio Di Donato, preoccupato del '. 
vuoto terribile che apre questo 
venerdì nero: «Sono mancati ; 
moltissimi voti, ma noi non ri- ' 
sponderemo alla De su questo 
terreno Aspettiamo anzi che 

ci arrivi una propostav la verità 
è che la De non riesce a pro
porre nulla, come del resto il 
Pds». «Certo - avverte - sarà 
difficile convincere i parla
mentari socialisti a votar» un '; 
candidato de, ed è ovvio che 
tutto questo acuisce i problemi -
per il futuro governo», lnsom- ' 
ma, dice Di Donato, non pre- ' 
sentateci Martinazzoli, Scalfa-
ro, Andreotti o personaggi del 
genere, perchè ne vediamo "; 
delle belle. Nell'armata sociali- '. 
sta l'offesa è la cosa che brucia 
di più. «È un voto irridente», af-,. 

ferma Enrico Manca, «non si 
capisce perchè abbiano voluto 

• fare questo atto assolutamente ; 
' gratuito». Agostino Marianetti è 
> caustico: «Un po' di dissidenti : 
•:-, della De hanno votato per Vas-

sallL.sl la De si conferma il 
punto d'equilibrio del sistema '; 
politico e finché ci stanno An-

' dreotti, Forlani e De Mita il : 
' paese può stare tranquillo». «A 
' questo punto - dice un piro

tecnico Paris Dell'Unto - non è 
un problema politico, e que
stione di buona educazio
ne.. ». Poi si volta e nde. «Ma 

Intervista a PAOLO CABRAS 

«Non ho votato Vassalli 
ma non mi sento franco tiratore» 
Paolo Cabras, della sinistra democristiana, ha con
corso a sbarrare la via del Quirinale a Giuliano Vas
salli, candidato di Craxi. In questa intervista 
valuta le ragioni del voto: «Segna la fine del quadri
partito e di una pratica di candidature messe avanti 
a dispetto, per forzare la situazione». E adesso? «Si 
profilano le soluzioni istituzionali, anche se non so
no quelle che preferisco...». 

FABIO IHWINKL 

• • ROMA. «Ma quale sleal
tà, questo è un fatto politico. 
Basta con le candidature a 
dispetto, fatte solo per forza
re la situazione». Il senatore 
Paolo Cabras. della direzio-

, ne democristiana, non si 
sente un «franco tiratore» do
po aver contribuito, nella • 
quattordicesima votazione 
per l'elezione del capo dello 
Stato, ad affondare pesante

mente la candidatura di Giu
liano Vassalli, proposta dal 
Psi e «accettata» dal vertice ; 
dello scudocrociato. •:•;.: 

Senatore, '"' come - «piega ' 
«peata vera e propria «ri-

• 'volta»? -• 
È la conferma di quanto an
diamo dicendo dopo il 5 
aprile. È impossibile risusci
tare formule dissolte da quel 

voto, dai nuovi orientamenti 
e dagli equilibri politici che 
ha prodotto. 

Ma qui non al tratta di un 
po' di franchi tiratori. Si è 
verificato neU'oroa ano 
mottamento del quadri
partito... 

Trovo assurdo il linguaggio, 
usato in certe dichiarazioni, 
su presunte slealtà nel voto. 
Si sono determinati dei com
portamenti che hanno una 
spiegazione tutta politica. Lo 
schema saltato ora sul nome 
di Vassalli si era già dimo
strato inadeguato per Forla
ni. Se si doveva ritentare, sa
rebbe stato giusto farlo per il 
segretario de. Vassalli, sia 
chiaro, è persona degnissi
ma, ma non ha altrettanto 
carisma politico. E c'è del

l'altro. • ' . . . , ; . 

Cloe? 
Non dimentichiamo che si 
era profilato un pencolo di 
inquinamento, di apporti di 
voti esterni all'arca dei partiti 
storici. Le Leghe, ì missini. 
Questo ha determinato delle 
reazioni, ha suscitato allar
me. E ha concorso a un simi
le esito del voto. - • 

Ma la sostanza di questo 
verdetto cori clamoroso è 

. di reazioDecoDtro Craxi. 
Indubbiamente. È stato un 
no all'Idea di maggioranze 

.risicate,'fondate su ragioni di 
':• antagonismo..Segna la fine 
: di una pratica di candidature 

a dispetto, buttate n per for
zare la situazione ed esclu
dere altri. N.(r •.] \ ; 

" Cera appena «tato l'epi
sodio di Vallaci... 

, E proprio il senatore Valiani, 

non è detto che al Psi questo 
basti...». Ossia, vediamo lino a 
quando Craxi farà finta di non 
capire la lezione del 5 aprile. , 

Già, perchè si è andati a 
questa inutile sceneggiati che 
rischia di trascinare nel gorgo 1 
protagonisti della vecchia poli
tica? La domanda aleggia nel 
Transatlantico senza chi: alla 
fine si abbia una risposta defi
nitiva. «Certo - afferma ancora 
Manca - bisogna mettersi in te
sta che il quadripartito non ha 
alcuna possibilità di eleggere il 
presidente della : repubblica. 
L'apertura . a destra - è una 
sciocchezza, e penso ancora 
che sia possibile una larga 
convergenza col Pds. i Marti
nazzoli poteva essere una buo
na soluzione, ma servha un 
passaggio più meditato. La co
sa chiara è che insistere sul 
quadripartito significa andare 
a sbattere contro il munì». Si
gnorile è sulla stessa lineii: «Al
meno questo voto e un chiari
mento definitivo di quadro po
litico, il primo che viene a par
larmi di numeri e di quadripar
tito, gliene dico quattro...». La
pidario Rino Formica: «Un 
elogio all'irrazionalità, questa 
vicenda. Voglio vedere a que

sto punto chi ha il coraggio di 
.. entrare nella fossa dei leoni. 11 , 

: primo errore è stato nel non > 
capire la lezione del 5 aprile. Il : 
secondo errore nel non riflette- '. 

;re sulla complessità del pas-
,. saggio istituzionale. Edi errore 
, in errore...», i-"-'—>•.-'•'.:".•,->"'':;" 

Nel giorno del diluvio, però, '• 
. r dicono i socialisti, c'è un dato 
'<••; certo e almeno rassicurante È ; 
~ vero, il voto spappola il rap

porto con la De e Forlani, e in . 
5 assenza di unità a sinistra, que- -
.sto complica tutto. Ma l'esito 

;, della quattordicesima votazio- : 
ne ha stroncato le gambe ad • 

• •• Andreotti e a chi pensava che 
' ' bruciare Vassalli era l'atto ne-
~ cessarlo per passare definitiva-
;'.. mente alla ricerca di voti nel • 

campo della destra e delle Le- ' 
••':' ghe. 1 numeri dicono che se si 
: tentano operazioni del genere, 
S- si esce sconfitti. Dunque ora , 
'• non resta che la convergenza 
; su un nome istituzionale dav-
'•>• vero «super partes», come pe-
' raltro indica da tempo il Pds. È 

: la soluzione cui pensa la De e 
•' che, dopo ieri, si fa strada an- ' 
.'•• che nel Psi, che finora ha guar-
: dato con ostilità alle ipotesi ! 

Scalfaro- Spadolini. Peccato ' 
che a sinistra si continui a liti
gare N 

5g ilsegreatrio 
"& socialista 

*ii .vino,» JT». . ; / r" •Vutnv>Ct»su 

'Snttmn, 

proposto dal Psi nella stessa 
logica di Vassalli, ha avuto 
parole di grande onestà in
tellettuale, nelle ore in cui 
veniva meno la sua designa-, 
zione. Ha riconosciuto che ' 
non si poteva eleggere un 
presidente della Repubblica • 
senza l'apporto del Fri e del . 

;Pds. :•.-.•..., :,\r-r ,•',, ••.•;-.;>• 
.. Quali prospettive si apro

no a questo ponto? 

: Mi pare che siano in molti a 
pensare di sondare in dire
zione delle candidature isti

tuzionali: quelle dei presi
denti delle Camere, Spadoli
ni e Scalfaro. . ' . -

È anche la sua valutario-
ne? ..,•..... 

lo preferisco le candidature . 
di movimento. Non vorrei • 
una conclusione che sappia [ 
di rassegnazione. Se però i 
margini si sono ormai consu
mati, si trovi una soluzione in 
chiave istituzionale, ma 
avendo sempre fermi alcuni 
punti 

Quali? 

Anzitutto, la linea dev'essere 
sempre tesa a includere e 
non ad escludere. E poi, ser
vono garanzie sulla qualità 
dell'impegno , riformatore. 
Quel che ci preme è l'indica
zione di una linea politica 
complessiva, ben oltre l'ele
zione del capo dello Stato. 
Penso al governo, alle rifor
me istituzionali, alla riforma 
elettorale, alla funzionalità 
del Parlamento in questa dif
ficile fase di transizione 

Maèotttmista? 

Occorre amvare ad una con
vergenza «virtuosa» oltre i ve
ti inerociau, oltre le interdi
zioni. Si chiede alla nastra < 
democrazia una provi di 
matuntà. • - -

Dallo scrutinio di fcai è 
uscito con un notevole se
guito di consensi il nome 
di Giovanni Cono. E « piai-., 
cimo ffgimla- and»: un 
altro ex presidente <leHa 
Corte costftnzlonale, Leo
poldo Ella. Cosa ne pen
sa? •• 

Se c'è la volontà, sono 'iomi 
spendibili. Ma l'esperienza 
di questi giorni invita alla 
prudenza. Del resto, non è 
solo una questione di nomi. 
L'accordo si deve realizzare . 
su un tragitto di questa fase -, 
costituente. Insomma, la pò- , 

x litica non è fatta di colpi di : 
scena, di strambate o di tro-
vate. Questo è l'insegnainen- • 

: to che viene da quanto sta . 
accadendo.;;>;*; :,..••-,—...-.• 

A proposito di colpi di sce- " 
na,Cosslga si è sforzato di 
fare la sua parte... 

SI, non ha fatto mistero del 
suo intervento a tutto lam

po. Ha patrocinato candida
ture, attivato incontri, avviato 
mediazioni. Per canta, ora è 
legittimo che faccia quel 
che, sbagliando, faceva al
lorché era capo dello Stato. 
Adesso è un membro del 
Parlamento, come gli altri. I 
suoi comportamenti restano, 
in ogni caso, assai discutibili. 

Come considera la sua li
nea? 

È distante da quella della De, 
persino contrapposta. Ma la 
sua influenza reale mi è par
sa limitata, le sue possibilità 
di ottenere consensi solo 
teoriche. 

In conclusione, lei ribadi
sce per questa elezione e 
per I passaggi successivi 
la strategia delle larghe 

'. convergenze. ,. , 
Si, la «conventio ad exclu-
dendum» nei confronti del 
Partito democratico della si
nistra rischia di avvitare la le
gislatura, di non farla partire. 

: Non si può restare nel recin
to del quadripartito. Dobbia
mo evitare, dopo i colpi subi
ti con il «cossighismo», un'ul-
tenorc dclegittimazionc del 
Parlamento 

11 personaggio del giorno. Il segretario Pli tra mugugni e ironie 

Così Renato Guor d L e o ^ Valiani 
«Ma attenti, ha agito per conto terzi » 
E per un giorno, Altìssimo diventò Renato Cuor di 
Leone, affondando la candidatura di Valiani. Battu
te velenose e ironia in Transatlantico. «Da Croce ad 
Altissimo quanti gradini scesi...», dice il repubblica
no Bianco. De Mitar «Un padrone ce l'ha». 11 sociali
sta Marianetti «Un compagno che sbaglia» Il dici 
Cabras. «Un robot» E il liberale Biondi «Nelle mani 
dt Altissimo, un fin di vita » 

«TIFANO DI MICHKLC 

• • ROMA, Strano davvero 
uno dice Renato Altissimo, e U 
pensiero invece di correre a 

•Benedetto Croce se ne va verso / 
Cap Ferrat; cerca di soffermar- * 
si su Cavour e gli si para davan- ' 
ti una serata al «Tartarughino», 
ritrovo per politici e nottambuli 
della capitale. Diciamoci l'a- ; 
mara verità: non è che il segre-

. tario del Pli sia tenuto in gran 
conto, nella scombinata ban
da del quadripartito. Di solito, 

' n in mezzo a Forlani e Craxi, 
dà l'impressione di trovarsi da : . 
quelle parti solo perchè chia- • 
mato per altre faccende: «Vie- -
ni, sennò siamo in tredici al " 
vertice». Povero Renato, stretto < -
tra il pensiero di Einaudi e la -
preoccupazione per la lampa- :• 
da abbronzante, segnato inde-
abilmente dal giudizio di Enzo 
Biagi: «Altissimo? Tutto esage

rato, a cominciare dal nome» 
Eppure quest uomo, che di so
lito dà addirittura meno preoc
cupazioni a Craxi di Fabio 
Fabbri, l'altra mattina si è im
puntato, e ha mandato a fon
do la candidatura di Valiani. 
Insomma, chi è Renato Altissi
mo? Un mistero della politica 
italiana? 11 dottor Jekyll e mi
ster Hyde di via Frattina? 

Chi meglio può-svelare l'ar
cano dei suoi colleghi di Parla
mento? O di chi condivide con 
lui le fatiche del liberalismo 
italiano? Sentiamo, allora, co
sa si dice di Renato Cuor di 
Leone. Cominciamo con San
dro Fontana, che è allo stesso 
tempo, insolitamente, direttore 
del Popolo forlaniano e perso
na spiritosa. Alza le mani al 
cielo e ride: «lo dico che quan
do la De è in difficoltà, c'è sem
pre un segno della Provviden

za che viene dall'Altìssimo». ':" 
Tra il sacro e il profano, un Re- W 
nato democristiano? Su un di
vano, alle prese con un telefo
no che non vuol saperne di 
prendere la linea, c'è Roberto • 
Formigoni, una valanga di voti 
ciellini a Milano. «È una perso- • 
na stimabile, rappresentante 
di un partito finora al governo», ' 
dice sorridendo. Sorriso ironi
co, onorevole? «Ironico? No, 
amabile». Non è per niente "•; 
amabile Ciriaco De Mita, scuro 
in viso che pare abbronzato . 
pure lui. Il segretario liberale? 
Non gli dedica più di sette pa
role: «Altissimo un padrone ve
ro ce l'ha». Insomma, ha affon-
dato Valiani per conto terzi. È -
cosi? No, che non è cosi, a sen
tire Raffaele Costa, sottosegre
tario del Pli. Precisa: «Ha agito • : 
su indicazione forte prove
niente dalla base del partito». 
Proprio cosi: c'è stata una ri- •• 
volta, tra le masse liberali. Con 
quali motivazioni? Spiega Co- ' 
sta: «Valiani è anziano, non : 
avrebbe sopportato uno sforzo 
COSI...». - - • •••• •"- •••':•' 

Non c'è giustificazione ".he 
tenga per Enzo Bianco, ex sin- • 
daco di Catania e deputato 
dell'Edera. «A tutto c'è un limi
te. Il segretario del Pli ha agito 
per nome e per conto di qual-
curio. Sgomenta, non sta né in 
cielo né in terra che un perso

naggio come Valiani debba es
sere messo fuori gioco da un 
Altissimo», s'infervora. Il ciuffo 
di Bianco quasi balla sulla 
fronte per la rabbia. Ha ancora 
qualcosa da dire? Ce l'ha, ec
come. «Finora si muoveva con 
Craxi, ma scoprire che fa que
sta operazione anche per An
dreotti fa scendere di molti 
punti la tradizione del suo par
tito». Perchè, sta messa un po' 
male, la tradizione liberale? 
Accipicchia, se sta male: «Lun
go la strada da Croce ad Altis
simo sono stati scesi molti gra
dini». Evviva la sincerità! C'è 
qualcun altro che deve far sa
pere come la pensa? Beh, in
tanto c'è Paolo Cabras, senato
re della sinistra dici. Contro Al- ; 
tissimo ha appena usato paro-
le di fuoco all'assemblea dei 
parlamentari dello scudocro
ciato. Ora, nel centro del Tran
satlantico, rende di pubblico 
dominio la sua opinione. «Il se- > 
gretario liberale è un robot ' 
preparato». Passa - Agostino 
Marianetti, deputato socialista, 
ex numero due della Cgil. Mica , 
ha voglia di parlare di Altissi
mo. «E un amico...», si schermi
sce. Fa piacere, ma di ciò che 
ha fatto cosa dice? Ci pensa un 
paio di minuti, poi concede: 
«Sicuramente ha fatto un erro- . 
re. Possiamo dire che è un 
compagno che sbaglia». 

Un compagno che sbaglia, 
Renato Cuor di Leone? Ugo In
tuii se ne sta appoggiato ad 
una colonna vicino l'ingresso 
dell'aula. Lui è disposto a per
donare il segrctano liberale 
che fa lo scavezzacollo, dal 
momento che è «il segretario 
di un partito Importante» C'è 
un lampo di ironia, dietro gli 
occhialetti tondi del portavoce 
di Bettino Ad ogni modo, as
solve «Ha preso atto della po
sizione del suo partito, non po
teva fare altrimenti». E che di-

• ce, invece, Paris Dell'Unto, al- ' 
• tro socialista ma ben poco era- : 

xiano? «E che devo dire? È il se- :• 
gretario del Pli, no?». Appunto, -
cosa dice? «E bastai E che c'è 
altro da dire?». Vogliamo senti-

'. re anche un leghista? Tira vola
te di fumo dalla sua pipa che r 

sembra una locomotiva Gipo . 
Farassino, chansonnier pie
montese e deputato di Bossi. 
•A me Altissimo pare un ogget- : 
to misterioso. Zanone almeno 
lo stavi a sentire, ma se vedi Al
tissimo smaneili; fa sapere. E 
ancora: «Si è portato a non dar-, 
gli molta importanza, è di quei ,~ 
personaggi che anche quando 
rilasciano dichiarazioni nessu
no le sta a raccogliere». "> --•••••• 

Povero Renato: lui ha fatto il 
coraggioso e qui ; dentro lo 
sbeffeggiano. Proviamo a chic- : 
dere a Pannella cosa ne pensa. 

Ma, una volta tanto. Marco se 
ne sta zitto. «Non sono mica un . 
maramaldo...», si limita a dire. 
E il dici andreottiano Publio 

' Fiori mette altro sale sulla feri
ta: «Altissimo? E chi lo cono
sce?». Fa l'ultra, invece, Gu
glielmo Scartato, giovane de
putato scudocrociato * prove
niente da Salerno. «Renato è 
un mito!», dice. In che senso, 
scusi? No, non si riferisce al 
complesso del pensiero libera
le, ma alle assidue frequenta
zioni di night club. Spiega: «Qui 
la gente non sa divertirsi, e lui ', 
ci riesce senza rinunciare ad -
essere segretario: è un gauden- : 
te che riflette». Compito impe- " 
gnatlvo, questo. E cosa pensa 

Alfredo Biondi, vicepresidente 
- liberale della Camera, del suo '. 
-. successore sulla poltrona di ' 
' via Frattina? Seduto su un con- -; 

dizionatore d'aria analizza: ; 
•Ha una grande capacità di '.' 
vincere nel gioco del corto cir- ;. 
cuilo. Poi, forse, non è un gran- ; • 

' de giocatore E racconta: ;.-
.«Mi piace perchè non ha la : 
•:; prudenza dei propri vizi, lo ;.;. 
• non lo farei, subisco il fascino • 
. discreto della borghesia». Ma ; 
; per un giorno la presidenza -, 

/ delia Repubblica è stata nelle :; 
/mani di Altissimo. Strano, no? " 
•>: Ridacchia, Biondi: «Essere nel- • 

le i nani dell'Altissimo è anche *. 
un brutto segno: vuol dire esse- 1J_ 
re in fin di vita...». 

Con Avvenimenti 
in edicola! 

Guida all'obiezione 
fiscale alle 
spese 
militari 
La spiegazione, 
gli indirizzi,? 
il modulo-v 
da compilare 

UN MODO CONCRETO 
PER DIRE NO ALLE GUERRE 


